SETTORE COMMISSIONI LEGISLATIVE                                                                                                                                                                UNITÀ ORGANIZZATIVA AMBIENTE


PDL 285 “Pulizia dei fiumi”

PDL 342 “Sicurezza, pulizia e naturalita' dei Fiumi”

PDL 354 “Manutenzione ordinaria degli alvei e sponde fluviali”
TESTO COMPARATO

23 NOVEMBRE 2001

SB/RR

GUIDA ALLA LETTURA DEL TESTO COMPARATO

Trattandosi di testi impostati in modo differente, non è possibile la comparazione di articolo con articolo, né tanto meno di comma con comma. Bensì si è cercato di individuare alcuni argomenti all’interno dei quali raffrontare i vari articoli.

In questo modo, utilizzando quale testo base quello presentato per primo in ordine cronologico, si sono comparati i seguenti temi:

· Principi, finalità e definizioni

· Attività rilevanti e linee d’azione

· Attività di previsione, manutenzione e di polizia idraulica

· Procedure e piani di conservazione, manutenzione e intervento

· Affidamento lavori, appalti

· Informazione alla popolazione

· Attività incompatibili con la manutenzione e la prevenzione

· Altri enti: rapporti e attribuzioni

· Sanzioni.

	Proposta di legge regionale n. 285.

"Pulizia dei Fiumi".
	Proposta di legge regionale n. 342.

"Sicurezza, pulizia e naturalita' dei Fiumi".
	Proposta di legge regionale n. 354.

"Manutenzione ordinaria degli alvei e sponde fluviali".

	Art. 1. (Principi)
 1. E' compito della Regione, ai sensi dell'art. 117 della Costituzione, dell'art. 89 comma 1 decreto legislativo 31 marzo 1998, n.112, dell'art. 10 lett. f) legge 18 maggio 1989, n. 183, il monitoraggio e la sorveglianza dei fiumi e dei corsi d'acqua in genere, a fini di preservazione del patrimonio idrografico e di protezione civile, nel rispetto delle normative e delle competenze conservate allo stato.

2. Nell'ambito di quanto stabilito decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, con particolare riferimento all'art. 89 comma 1 lett. c), alle normative ivi richiamate, all'articolo 97 lettera m) R.D. 25 luglio 1904, n. 523,  la presente legge disciplina la funzione di polizia idraulica limitatamente ai fini della tutela dell'integrita' dei luoghi, dell'incolumita' delle popolazioni e della corretta manutenzione delle strutture che comunque riguardano i corsi d'acqua.
	Art. 1. (Finalita')
1. In base alle competenze conferite alla Regione dal art. 9 del D.lgs 31 marzo 1998, n. 112 e dalla Legge regionale 44/2000, la presente legge disciplina gli interventi di prevenzione e previsione degli effetti disastrosi delle alluvioni, di tutela del suolo, del reticolo idrografico, dell'ambiente e della incolumita' dei cittadini.
	ART. 1. (Finalita')
1. In base alle competenze conferite alla Regione dall'articolo 89 e 92 del D.lvo 31 marzo 1998, n. 112 e dalla legge regionale 44/2000, la presente legge disciplina gli interventi di manutenzione ordinaria degli ecosistemi degli alvei e versanti fluviali con finalita' di progressivo miglioramento delle condizioni di sicurezza e della qualita' ambientale e paesaggistica del territorio con le finalita' definite dalle Norme di attuazione del Piano stralcio per l'Assetto Idrogeologico agli articoli 14 e 34 e compatibili con le linee previste dagli strumenti di pianificazione. E' esclusa dalla disciplina della presente legge la manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di difesa, gia' normata dalla Direttiva per la progettazione degli interventi e la formulazione di programmi di manutenzione dell'Autorita' di Bacino del fiume Po e dalla DGR 2 agosto 1999, n. 49-28011.

Art. 2. (Definizioni)

 1. Per manutenzione ordinaria si intende la combinazione di tutte le azioni tecniche ed amministrative, incluse le azioni di supervisione, volte a mantenere un'entita' in uno stato in cui possa eseguire le funzioni richieste e comporta azioni di ripristino, di riparazione e/o di miglioramento.

 2. Per manutenzione ordinaria degli ecosistemi degli alvei e versanti fluviali si intende la combinazione di tutte le azioni tecniche ed amministrative volte a mantenere in equilibrio o migliorare il sistema di ecosistemi costituito dall'alveo, dalla piana alluvionale e dai versanti fluviali al fine di garantire le funzioni essenziali per il mantenimento della vita negli habitat fluviali, di ottimizzare la regimazione delle acque a fini di difesa del suolo e prevenzione del rischio, di salvaguardare le valenze paesaggistiche  e di prevedere, dove possibile, la fruizione dello spazio fluviale per le attivita' del tempo libero e lo sfruttamento delle risorse fluviali.



	Art. 2. (Attivita' rilevanti)
 1. Ai sensi della legge 24 febbraio 1992, n. 225, la Regione Piemonte considera attivita' di previsione e di prevenzione il monitoraggio e il disalveo dei fiumi rientranti nel territorio della Regione.

2. Nello svolgimento delle attivita' di cui al comma 1, i soggetti agenti si attengono alle prescrizioni di comportamento e agli adempimenti di cui al R.D. 9 dicembre 1937, n. 2669, in quanto compatibili con le disposizioni della presente legge e non derogate o abrogate da norme successive o dalla delibera di cui al comma 3

3. Per determinare le concrete modalita' di svolgimento delle attivita' previste al comma 1 e meglio definite agli articoli 3 e 4, il Consiglio Regionale adotta, su proposta della Giunta una delibera, che deve precisare tempi e metodi delle attivita' in questione, attenendosi ai seguenti criteri minimi:

a) determinare frequenza e modalita' di sorveglianza che consentano il continuativo monitoraggio dei luoghi, prevedendo un completo monitoraggio con cadenza almeno annuale, entro ciascun mese di luglio;

 c) precisare misure di sicurezza e criteri di intervento per la concreta attuazione dell'attivita' di prevenzione.

4. La Giunta propone al Consiglio l'adozione della delibera di cui al comma 3 entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge; il Consiglio lo adotta entro i successivi trenta giorni.
	Art. 2. (Linee d'azione)
1. Le finalita' di cui all'art. 1 vengono conseguite tramite le seguenti azioni:

 a) la manutenzione appropriata di tutto il territorio costituente il bacino dei corsi d'acqua;

 b) Il corretto esercizio delle attivita' di polizia idraulica;

 c) le attivita' di protezione civile volte alla previsione ed alla prevenzione;

 d) la conservazione o il ripristino delle condizioni di naturalita' del territorio di pertinenza del corso d'acqua;

 e) la appropriata regolamentazione della movimentazione dei materiali litoidi in alveo;

 f) l'informazione e la sensibilizzazione della popolazione.
	Art. 3. (Linee d'azione)
 1. Le finalita' di cui all'articolo 1 vengono conseguite tramite i seguenti interventi:

 a) interventi di manutenzione ordinaria sugli alvei di rimozione di materiale legnoso secco e/o giacente a terra e rifiuti ostacolo al deflusso della corrente;

 b) gestione della vegetazione in alveo e sulle sponde arginali;

 c) rimozione del materiale litoide in alveo ostacolo al regolare deflusso della corrente e suo prelievo o rimodellamento in loco;

 d) ripristino della funzionalita' dei tratti tombati;

 e) ripristino delle reti di scolo e di drenaggio superficiali sui versanti;

 f) disgaggi di massi;

 g) manutenzione dei boschi e delle altre aree nude o vegetate strettamente pertinenti ai versanti torrentizi ed alle sponde fluviali pascoli degradati, opere a verde;

 h) sistemazione e protezione spondale;

 i) manutenzione delle arginature e loro accessori;

 j) manutenzione di aree destinate a esondazione controllata;

 k) manutenzione delle colture arboree realizzate in maniera estensiva;

 l) ricostituzione di boschi degradati sui versanti, in aree golenali e in zone umide;

 m) cespugliamento e semina di prati sui versanti torrentizi;

 n) conservazione degli elementi del paesaggio agrario in alveo e sui versanti;

 o) cura dei terreni agricoli e forestali abbandonati a fini di difesa del suolo sui versanti e in aree golenali.

	Art. 3. (Attivita' di previsione)
1. L'attivita' di previsione contro gli eventi di piena e' il monitoraggio.

 2. Ai fini della presente legge si intende per monitoraggio il controllo della conformazione, della profondita' e della sezione dei letti dei corsi d'acqua, nonche' la verifica dell'idoneita' degli argini dei corsi d'acqua a contrastarne l'esondazione.

 3. Nell'ambito dell'attivita' di previsione, l'Assessorato all'Ambiente, tramite la Direzione Opere Pubbliche e i suoi uffici decentrati sul territorio, effettua il monitoraggio periodico dello stato dell'alveo dei fiumi presenti nel territorio della Regione.

 4. Scopo del monitoraggio e' l'osservazione delle variazioni che intervengono nell'assetto e nella situazione concreta dei corsi d'acqua, dei loro alvei, e delle aree circostanti.
	Art. 5. (Attivita' di previsione)
1. Nell'ambito delle competenze di protezione civile assegnate alla Regione, vengono svolte dagli organi competenti ricognizioni periodiche sistematiche sulle condizioni di abbassamento o di innalzamento dell'alveo dei corsi d'acqua, sulle pendenze, sulla scabrezza delle rive.
	

	Art. 4. (Attivita' di prevenzione)

1. L'attivita' di prevenzione contro gli eventi di piena e' il disalveo.

 2. Ai fini della presente legge, si intende per disalveo:

 a) la rimozione di inerti e detriti dal letto del corso d'acqua, in modo da ripristinarne l'assetto ottimale;

 b) la rimozione di inerti e detriti dalle rive e dagli argini del corso d'acqua, il taglio e la rimozione di vegetazione che possa interferire con l'assetto del letto del corso d'acqua;

c) il controllo e la manutenzione degli argini, in concomitanza con l'effettuazione dei lavori di cui ai punti precedenti; in particolare il riposizionamento degli inerti a presidio delle rive e dei manufatti (cfr. normativa 1995).


	Art. 3. (Manutenzione del territorio del bacino)

1. Entro sei mesi dalla entrata in vigore della presente Legge, la Giunta Regionale emana un provvedimento che definisce le modalita' ed i tempi con i quali devono essere realizzati gli interventi di manutenzione del territorio del bacino dei corsi d'acqua, al fine di aumentarne la capacita' di assorbimento della pioggia allungandone cosi' i tempi di corrivazione.

 2. Tali interventi dovranno contemplare aspetti agricoli, forestali ed urbanistici e dovranno essere principalmente di tipo non strutturale.

Art. 4. (Attivita' di polizia idraulica)
1. Le attivita' sistematiche di ricognizione dei corsi d'acqua e delle loro pertinenze previste nella presente legge sono effettuate dagli organi competenti nell'ambito delle funzioni ordinarie e straordinarie  di polizia idraulica conferite alla Regione.

 2. Rientrano in particolare tra le attivita' di polizia idraulica la sorveglianza delle aree di pertinenza dei corsi d'acqua volta all'individuazione, nell'alveo, sulle sponde e nei territori golenali, di ogni tipo di manomissione, di piantumazioni di specie arboree d'alto fusto non consentite nella golena, della sottrazione di materiale inerte, di scarichi non autorizzati, di deposito di rifiuti, della realizzazione di opere che interferiscano, direttamente o indirettamente, con il corso d'acqua.


	Art. 4. (Linee di manutenzione ordinaria)

 1. Nell'ambito delle competenze previste nell'articolo 57 del Decreto l.vo 31 marzo 1998, n. 112 il piano territoriale di coordinamento provinciale dovra' indicare le linee di manutenzione ordinaria del territorio fluviale, a scala di sottobacino.

	Art. 5. (Procedura di prevenzione. Procedura di massima urgenza)
1. Nelle aree per le quali non siano ancora stati adottati gli strumenti di programmazione previsti dalla legge 18 maggio 1989, n. 183, gli interventi previsti dal presente articolo devono comunque essere preceduti dagli adempimenti di cui all'art. 5 della legge 5 gennaio 1994, n. 37.

 2. Quando, a seguito del monitoraggio, e' riscontrata una rilevante modificazione dell'assetto dell'alveo del corso d'acqua, la Direzione Opere Pubbliche propone immediatamente all'Assessorato l'emanazione di una determinazione di effettuazione dei lavori necessari al ripristino della situazione di sicurezza.

 3. Per rilevante modificazione dell'assetto dell'alveo si intende l'assunzione di una conformazione tale che il variare delle condizioni meteorologiche possa determinare pericolo per l'integrita' dei luoghi o l'incolumita' delle popolazioni.

 4. A titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, casi di rilevante modificazione dell'assetto dell'alveo si considerano i seguenti: accumulo di inerti in eccesso rispetto alle esigenze di portata del fiume; innalzamento, abbassamento, restringimento o allargamento eccessivi dell'alveo; presenza di ostacoli al normale deflusso delle acque.

 5. Entro dieci giorni, l'Assessorato, in conformita' al proprio ordinamento, dispone l'effettuazione dei lavori necessari e promuove, in conformita' alle vigenti normative, il rilascio o la stipulazione dei contratti a cio' necessari.

 6. Se, nel termine di cui al comma precedente, il dirigente ritiene di non dover procedere ai lavori, rimette la questione alla Giunta regionale che, nella prima adunanza, delibera se procedere o no ai lavori.

 7. E' facolta' della Giunta disporre per una sola volta l'acquisizione di ulteriori elementi tecnici; la decisione deve comunque essere adottata entro novanta giorni dalla rimessione di cui al comma precedente.

 8. Nei casi di massima urgenza e di imminente pericolo per l'integrita' dei luoghi e l'incolumita' delle popolazioni, fatte salve le disposizioni del decreto legislativo 10 aprile 1948, n.1010 e delle successive disposizioni che prevedano competenze diverse da quella della Regione, l'Assessorato ordina l'immediata esecuzione degli interventi strettamente indispensabili con mezzi e forze disponibili nei tempi piu' brevi.
	Art. 6. (Conservazione e ripristino della naturalita')
 1. Sulla base delle ricognizioni effettuate nell'ambito dell'attivita' di polizia idraulica e di protezione civile, la Giunta regionale, con frequenza almeno annuale, definisce le azioni necessarie alla conservazione della naturalita' delle fasce di pertinenza dei corsi d'acqua o al loro ripristino anche attraverso interventi di decostruzione e di ingegneria naturalistica e di piantumazione di appropriate specie arbustive od arboree al fine di ripristinare anche le necessarie condizioni di scabrezza.

 2. Tali azioni devono comprendere anche la demolizione o la modifica di opere artificiali che , in base alle ricognizioni, risultino impedire un sufficiente grado di naturalita' nel deflusso e nel trasporto solido.

 3. Le suddette azioni si configurano come attivita' di protezione civile volte alla prevenzione dagli effetti disastrosi delle alluvioni, ai sensi della legge 24 febbraio 1992, n. 225.

Art. 7. (Movimentazione dei materiali litoidi in alveo)
1. Sulla base delle ricognizioni effettuate nell'ambito dell'attivita' di polizia idraulica e di protezione civile, la Giunta regionale, con frequenza almeno semestrale, definisce le azioni necessarie per il ripristino delle condizioni ottimali di altezza, pendenza e scabrezza del fondo dell'alveo e di tortuosita' del corso, disponendo il trasferimento di materiali inerti dalle aree dove questi sono presenti in eccesso verso le aree dove sono carenti.

2. Tali azioni si configurano come attivita' di protezione civile volte alla prevenzione dagli effetti disastrosi delle alluvioni, ai sensi della legge 24 febbraio 1992, n. 225.
	Art. 5. (Piani operativi locali di manutenzione ordinaria)

 1. Le Comunita' Montane e i Comuni, singoli o consorziati, in area collinare e di pianura, nell'ambito delle loro competenze e nel rispetto delle linee indicate dal PAI e dagli strumenti di pianificazione sovracomunali, incluse le linee di manutenzione ordinaria di cui all'art. 4, per realizzare gli interventi di cui all'articolo 3, redigono un piano operativo locale di manutenzione ordinaria.

 2. Il Piano operativo locale di manutenzione ordinaria ha validita' quinquennale e contiene:

 - una valutazione delle priorita' di intervento sulla base delle tipologie di habitat e dell'importanza delle valenze che si vogliono assegnare alle aree oggetto di manutenzione (economica, fruitiva, di regimazione e di protezione dal rischio, ecologica, paesaggistica);

 - la definizione delle tipologie degli interventi e i tempi e modalita' di esecuzione di questi.

 3. Entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale emana un provvedimento che definisce le modalita' e i tempi con i quali devono essere presentati e approvati i Piani Operativi Locali di manutenzione ordinaria, nel rispetto delle prescrizioni definite dal Piano di Assetto Idrogeologico e dalle sue Direttive di attuazione.

	Art. 6. (Affidamento dei lavori di disalveo)
1. Per l'effettuazione dei lavori di disalveo e degli interventi accessori la Regione stipula, tramite l'Assessorato all'Ambiente, contratti o convenzioni con soggetti pubblici o privati, in conformita' con le normative nazionali e regionali in materia di lavori pubblici.

 2. In alternativa, e' facolta' dell'Assessorato deliberare l'esecuzione di interventi per il tramite del proprio apparato di persone e mezzi materiali.

 3. In ogni caso, deve essere individuato un direttore dei lavori, con compiti di supervisione e sorveglianza.

 4. Nelle convenzioni con gli enti locali di cui all'art. 11 comma 3 e' possibile prevedere al preventiva individuazione del direttore dei lavori nell'ambito degli appartenenti agli uffici tecnici dei comuni interessati dall'intervento.

Art. 7. (Lavori di disalveo con estrazione di materiali pregiati. Concessione estrattiva)
1. In tutte le circostanze in cui il prodotto dei lavori di disalveo sia costituito da materiali aventi valore economico e possibilita' di commercializzazione, la Regione provvede ai lavori rilasciando concessioni ai sensi dell'articolo 89 lett. d) decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112.

2. Il disciplinare delle concessioni di cui al comma 1 deve necessariame b) Contenere la determinazione del corrispettivo che l'estrattore corrisponde alla Regione per l'acquisto del materiale, secondo la normativa di cui al decreto legislativo 12 luglio 1993, n. 275;nte:

a) Prevedere il passaggio di proprieta' dei materiali di risulta in capo all'estrattore;

c) In ogni caso, quantomeno, non comportare alcun onere per l'Amministrazione;

d) Contenere una clausola in virtu' della quale, per tutti gli effetti di legge, il passaggio di proprieta' in capo all'estrattore dei materiali di risulta dei quali e' previsto il trasferimento avviene al momento della separazione dal terreno o della prima movimentazione.
	
	Art. 6. (Incentivi alle pluriattivita')

1. Nel rispetto dell'articolo 17 della legge 31 gennaio 1994, n. 97 e in applicazione dell'articolo 14 del Deceto l.vo 18 maggio 2001, n. 228 le pubbliche amministrazioni possono stipulare contratti d'appalto, in deroga alle norme vigenti, con gli imprenditori agricoli, di importo annuale non superiore a 50 milioni di lire nel caso di imprenditori agricoli singoli, e 300 milioni di lire nel caso di imprenditori agricoli in forma associata, per lo svolgimento di attivita' funzionali alla sistemazione e manutenzione ordinaria del territorio e alla cura e mantenimento dell'assetto idrogeologico.

 2. Sulla base degli articoli 33 e 37 del Piano di Assetto Idrogeologico per l'attuazione di singoli interventi programmati di cui alle lettere j), k), l), m), n), o) dell'articolo 3 le Amministrazioni pubbliche o i soggetti privati di volta in volta interessati possono stipulare apposite convenzioni di attuazione con l'Autorita' di Bacino.

	
	Art. 8. (Informazione e sensibilizzazione della popolazione)

 1. La Giunta Regionale, con cadenza annuale, definisce le azioni di informazione e sensibilizzazione della popolazione sui comportamenti atti a prevenire le conseguenze delle alluvioni o a mitigarne gli effetti.

 2. Tali azioni sono svolte con la partecipazione delle Associazioni del Volontariato nel settore della Protezione Civile e della Difesa dell'Ambiente.
	

	
	Art. 9. (Attivita' incompatibili con la prevenzione)
1. In quanto incompatibili con la prevenzione dalle conseguenze disastrose delle alluvioni, ai sensi della legge 24 febbraio 1992, n. 225, sono vietate le seguenti attivita':

 a) estrazione di materiale litoide dall'alveo e dalle golene a scopo commerciale;

 b) riprofilatura e rettificazione dell'alveo;

 c) decespugliamento, disboscamento, riprofilatura delle sponde;

 d) coltivazione di alberi ad alto fusto nella zona ripariale e golenale.
	Art. 7. (Attivita' incompatibili con la manutenzione ordinaria e la prevenzione del rischio)
1. In materia di estrazione di materiale litoide dall'alveo rimangono fermi i divieti di cui alla legge regionale 1973, n. 69 (piano cave) e alle Direttive attuative del ~PAI~: "Direttiva per la progettazione degli interventi e la formulazione dei programmi di manutenzione" e "Direttiva in materia di attivita' estrattive nelle aree fluviali del Bacino del Po".

	Art. 8. (Rapporti con la normativa e le Autorita' preposte alla tutela dei beni ambientali)
 1. La determinazione di effettuazione dei lavori di disalveo tiene luogo dell'autorizzazione di cui all'articolo 10 legge regionale 3 aprile 1989, n. 20, e di cui all'articolo 151 d.lgs. 29 ottobre 1999, n. 490.

2. La Regione comunica alla Soprintendenza la determinazione di cui al comma 1, per le finalita' previste dall'articolo 151 d.lgs. 29 ottobre 1999, n. 490; l'esecuzione della determinazione rimane sospesa durante la pendenza del termine di sessanta giorni previsto dalla norma citata.

3. Il comma 2 non si applica quando, con motivata determinazione dell'Assessorato, si interviene secondo la procedura di emergenza prevista dall'art. 5 comma 8.

Art. 9. (Rapporti con gli Enti di gestione delle aree protette sul territorio regionale)
1. Qualora le attivita' di prevenzione regolate della presente legge interessino zone comprese in aree protette, previste dalla legge regionale 22 marzo 1990, n. 12 e s.m.i., ovvero da altre leggi o atti amministrativi, l'Assessorato deve dare immediata comunicazione della proposta di delibera di effettuazione dei lavori, di cui all'art. 5 comma 2, al Consiglio Direttivo degli Enti di Gestione delle rispettive aree protette.

2. Nel termine di dieci giorni previsto per l'adozione della determinazione, e' facolta' dei ridetti Consigli Direttivi far pervenire all'Assessore osservazioni e proposte al riguardo.

3. I commi 1 e 2 non si applicano qualora, con motivata determinazione dell'Assessorato, si interviene secondo la procedura di emergenza prevista dall'art. 5 comma 8.
	
	

	Art. 10. (Rapporti con l'Autorita' di Bacino del Po, la normativa in materia e l'attivita' di pianificazione)
 1. Restano impregiudicate le competenze spettanti all'Autorita' di Bacino del Po e ferme le normative di legge e di pianificazione ad oggi adottate che prevedono competenze e funzioni dell'Autorita' nella materia della presente legge. 
	Art. 11. (Competenze di altri Enti)
1. Rimangono impregiudicate tutte le competenze degli Enti di gestione delle aree protette, dell'Autorita' di Bacino per il Po, del Magistrato per il Po, della Autorita' di tutela dei beni ambientali.
	

	Art. 12. (Sanzioni amministrative)
 1. Relativamente alle concessioni di cui all'art. 7, il contraente che viola le condizioni in esse previste o ad esse accessorie e' soggetto, salvi tutti i rimedi e le sanzioni civili e penali, alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma non inferiore a diecimila euro.

2. Relativamente ai contratti di cui all'art. 6, il contraente che viola le condizioni in essi previste e' soggetto, salvi tutti i rimedi e le sanzioni civili e penali, alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma non inferiore a cinquemila euro.

3. Competente per l'applicazione delle sanzioni amministrative di cui al presente articolo e' l'Assessorato all'Ambiente.
	Art. 10. (Sanzioni)
1. Per le violazioni ai divieti previsti all'articolo 9, i trasgressori sono soggetti alla sanzione amministrativa che varia, a seconda della gravita', da diecimila a centomila EURO.
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